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Patent Box - MIMIT 
 

Cos’è 

 
L’incentivo Patent Box consiste in una maggiorazione del 110% delle 
spese sostenute per attività di Ricerca\Sviluppo, innovazione e design, per 
quanto riguarda i seguenti asset immateriali: 

: 
• Software; 
• Brevetti; 
• Disegni;  
• Modelli. 
 
Questa maggiorazione si converte in un risparmio dell’IRES\IRAP in 
dichiarazione dei redditi pari a circa il 30% dei costi sostenuti nell’attività 
agevolabile. 
 
A chi si rivolge 
 

L'incentivo è destinato ai titolari di reddito d'impresa che abbiano il diritto allo 
sfruttamento economico dei beni immateriali agevolabili. Possono accedere 
al regime anche i contribuenti che utilizzano il bene immateriale in base a 
contratti di licenza o sub-licenza.  

 
Come funziona l’agevolazione 
 
Esistono due regimi a cui l’impresa può accedere: 

 Regime “premiale” (cd. Recapture) – una volta registrata la 
proprietà immateriale (ad. es. registrato in SIAE un software) e 
avviata l’attività connessa allo stesso (es. commercializzazione del 
software) è possibile inserire in deduzione i costi di R&S sostenuti per 
la creazione dell’asset fino a 8 esercizi antecedenti quello di 
registrazione della proprietà intellettuale; la privativa deve essere 
ottenuta a partire dal 2021; 

 Regime “ordinario” – successivamente alla registrazione della 
proprietà immateriale è possibile agevolare solamente le spese 
relative al mantenimento, al potenziamento, alla tutela e 
all’accrescimento del valore degli asset (es. azioni legali contro 

contraffazione, oneri di mantenimento brevetto). 
 

L’utilizzo dell’agevolazione è comunicato nella dichiarazione dei redditi 
relativa al primo periodo d’imposta per il quale si intende optare per la stessa, 
è valida per cinque periodi di imposta, è irrevocabile e rinnovabile. 

 
Spese ammissibili 
 
Sono ammissibili le seguenti spese: 
 

 spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di 
lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, 
direttamente impiegato nello svolgimento delle attività̀ rilevanti; 

 quote di ammortamento, quota capitale dei canoni di locazione 
finanziaria, canoni di locazione operativa e altre spese relative ai beni 
mobili strumentali e ai beni immateriali utilizzati nello svolgimento 
delle attività̀ rilevanti; 

 spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti 



esclusivamente alle attività̀ rilevanti; 
 

 spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati 
nelle attività̀ rilevanti; 

 spese connesse al mantenimento dei diritti su beni immateriali 
agevolati, al rinnovo degli stessi a scadenza, alla loro protezione, 
anche in forma associata, e quelli relativi alle attività̀ di prevenzione 
della contraffazione e alla gestione dei contenziosi finalizzati a 
tutelare i diritti medesimi. 

 
 

Documenti da predisporre per accedere all’agevolazione 
 
Per accedere all’agevolazione va predisposto un documento a due sezioni, 
da firmare digitalmente con marca temporale e da inoltrare all’Agenzia delle 
Entrate entro 20 giorni dal deposito della dichiarazione dei redditi: 
 
Sezione A: è la sezione dove si descrive il contesto operativo e funzionale 
dell’azienda, facendo riferimento soprattutto alla tipologia e alle modalità di 
svolgimento delle attività rilevanti; in riferimento a ciascun periodo di imposta 
di applicazione dell’agevolazione, occorre riportare le seguenti informazioni: 

 struttura partecipativa dell’impresa; 
 attività rilevanti, anche se commissionate a terzi indipendenti; 
 modello organizzativo dell’impresa; 
 relazione tecnica delle attività rilevanti svolte; 
 funzioni, rischi e beni dell’impresa. 

 
Sezione B: questa sezione ha l’obiettivo di validare, supportare e giustificare, 
sotto il profilo contabile e fiscale, quanto esposto nella sezione A e consente, 
quindi, di riscontrare la quantificazione del beneficio; pertanto la sezione, in 
relazione a ciascun periodo di imposta di applicazione del nuovo regime 
patent box, riporta le seguenti informazioni utili a calcolare la base su cui 
applicare la maggiorazione: 

 spese agevolabili sostenute in riferimento a ciascun bene 
immateriale; 

 variazioni fiscali direttamente e indirettamente riferibili ai beni 
immateriali oggetto di agevolazione. 

 
Cumulo con il credito d’imposta Ricerca e Sviluppo 
 
Il patent box è cumulabile con il credito d’imposta R&S, però nel caso esso 
fosse già stato compensato negli esercizi precedenti, per il principio del 
divieto del doppio finanziamento, va ricalcolato togliendo i costi sostenuti 
nella privativa immateriale e quindi restituito il credito eccedente. 

 
 
Presentazione delle domande 
 
E’ già possibile richiedere il patent box nella prossima dichiarazione dei 
redditi. 
 

CONTATTACI PER APPROFONDIMENTI, 

INFORMAZIONI, ASSISTENZE E CONSULENZA 

www.areaiso.it 

info@areaiso.it 

 
* Note sintetiche indicative e non esaustive. La presente informativa non ha valore legale né di proposta. 

Si rinvia al testo di bandi, regolamenti e normative e se ne raccomanda la relativa presa visione 


